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Dallo svago 
all'angoscia 

Breve incontro con il musicista 

Anne Heywood, l'interprete 
della Volpe e della Monaca 
di Monza, è tornata in Italia 
per annunciare l'inizio di un 
nuovo film: un thrilling dal 
titolo C'è l'assassino... è al te
lefono. regista Alberto De 
Martino. La lavorazione co-
mincerà lunedì prossimo a 
Bruges, in Belgio. 

Secondo la Heywood, il suo 
sarà un personaggio « molto 
impegnativo ». L'intero rac
conto cinematografico è, in
fatti, basato sulle angosce del
la protagonista, una attrice la 
quale, avendo assistito alla 
morte dell'uomo che amava, 
avvenuta iti tragiche e mi
steriose circostanze, ha subi
to uno choc che le he fatto 
perdere, in parte, la memo

ria. Questa anmesia finisce 
per mettere in forse la sua 
carriera, non essendo la don
na capace di superare il trau
ma che ha provocato il bloc
co dei suoi ricordi. Sarà pro
prio l'incontro con il killer 
che uccise l'amante — spie
ga la Heywood — a creare 
una successione di fatti an
goscianti. ma al tempo stes
so liberatori. 

Altri interpreti del film so. 
no Rossella Falk e Telly Sa-
valas. C'è l'assassino... è al 
telefono sarà girato, oltre 
che a Bruges, a Ostenda, 
Bruxelles e, naturalmente, a 
Roma. 

Nella foto: Anne Heywood, 
sulla scalinata di Trinità dei 
Monti, gioca a fare la turista. 

«Ondata di forza e 
di luce» per Nono 

Dedicata alla memoria di un giovane ri
voluzionario cileno, b nuova composi
zione sarà eseguita il 28 in prima alla 
Scala - Le esperienze musicali di Cuba 

Breve incontro con Luigi 
Nono alle prese "on le battu
te finali d'una nuovissima 
composizione per -oprano. 
pianoforte, nastro magnetico 
e orchestra, in programma — 
novità assoluta — nel concer
to del 28 giugno al Teatro al
la Scala, diretto da Claudio 
Abbado, con la partecipazio
ne della cantante Smvka Ta-
skova Paoletti e del pianista 
Maurizio Pollini. 

Possiamo cosi anticipare 
qualche notizia sulla novità 
che è nata dalle esperienze 
vissute da Nono nell'Ameri
ca latina. 

La composizione è dedica
ta alla memoria di Luciano 
Cruz, giovane dirigente del 
M.I.R. cileno (Movimento del
la sinistra rivoluzionaria), co
nosciuto da Nono a Santia
go. e scomparso tragicamen
te all'età di 27 anni, <*irca un 
anno fa II titolo dei la novi
tà, Como una ola de fuerza 
y luz (« Come un'ondata di 
forza e di luce»), riprende 
un verso del componimento 
che il poeta argentino Julio 
Huasi (vive a Santiago), ha 
scritto per Luciano Cruz. 

Parte della poesia viene can
tata dal soprano in dialetti
co rapporto tra la coscienza 
e la passione umana, con la 
voce elaborata sul nastro (nel
la donna si sintetizzano l'amo
re e la partecipazione alla 
lotta). Anche i *uonl .lei pia
noforte avranno analogo trat
tamento (suoni dal vivo e 
suoni registrati) 

Il pianoforte è una conqui
sta nella produzione i i Lui
gi Nono il quale f'nora si 
era tenuto lontano oa que
sto strumento. L'accostamen
to al pianoforte è avvenuto 
con la collaborazione di Mau
rizio Pollini che ha contribui
to alla ricerca di nuove possi
bilità tecnico-espressive, mi
ranti al superamento di acca
demie vecchie e attuali. 

Il pianoforte, rome si è ac- I 
cennato, viene utilizzato sia 

Per il 1° Festival internazionale 

Zagabria ospita disegni 
animati di tutto il mondo 

Dal nostro corrispondente 
ZAGABRIA. 15 

Il primo Festival Interna
zionale del disegno animato 
si aprirà a Zagabria lunedi 
19 e si chiuderà il 24 giugno. 
Questa sarà la sola manife
stazione mondiale per il cine
ma di animazione nel 1972 e la 
partecipazione alla rassegna è 
risultata perciò molto alta. 

La speciale commissione se
lezionatrice ha esaminato ol
tre trecento pellicole prove
nienti da ventiquattro paesi. 
Al concorso ufficiale parteci
peranno ottantotto pellicole; 
le altre verranno proiettate 
nella sezione informativa. Le 
più alte presenze sono date 
dagli Stati Uniti con ventisei 
film e dalla Gran Bretagna 
con quattordici. Gli altri pae
si ammessi alle proiezioni uf
ficiali sono : Austria. Belgio, 
Bulgaria, Canada. Cecoslovac
chia, Danimarca. Finlandia. 
Francia, India, Italia, Iran, 
Giappone, Ungheria. Repubbli
ca federale tedesca. Repubbli
ca democratica tedesca. Polo
nia, Romania. Svizzera. Unione 
sovietica. 

Non mancano dunque le no
vità, e critici e amatori del 
disegno animato attendono 
con interesse i risultati con
seguiti in questo campo da 
giovani cinematografie come 
quella iraniana Una assenza 
che potrebbe destare non pò 
co stupore è quella della Ju
goslavia. che nel cinema di 
animazione si è già da tempo 
conquistata grandi menti e 
un indiscusso prestigio 

L'assenza della scuoia di Za 
gabria è però spiegabile e com
prensibile. La Zagreb Film in
fatti, nella quale si ritrovano 
tutti i nomi più importanti 
della cinematografia croata. 

è la organizzatrice delia ma
nifestazione. Gli ospiti, dun
que, ad evitare ogni critica ed 
ogni sospetto di parzialità, 
staranno alla finestra, 

Ad ovviare almeno parzial
mente all'inconveniente, paral
lelamente al Festival, a co
minciare da domenica 18, si 
svolgerà nella sala della Cine
teca di Zagabria una mostra 
retrospettiva delle opere del-
la scuola zagrebese. L'iniziati
va, presa dal Centro per il ci
nema e ia cultura cinemato
grafica, si svilupperà per tutta 
la durata del Festival e per
metterà di vedere le opere più 
significative del film d'anima
zione croato. Meno compren 
sibile è l'assenza della scuola 
di Novi Sad, l'altro importan
te filone de! disegno animato 
jugoslavo. Una serie di con
trattempi, sui quali si sono 
condotte le scorse settimane 
accese polemiche, hanno fat
to si che le pellicole della 
Neopianta (la casa produttri
ce di Novi Sad) approntate 
per il Festival giungessero 
fuori tempo massimo alla 
commissione selezionatrice 

Impossibile rimettere tutto 
in discussione: il regolamento 
della mostra, il lavoro della 
commissione, i verdetti sia 
emessi E così la Jugoslavia 
resta assente. La manifesta 
zione di Zagabria sarà com
pletata da una retrospettiva 
dei più popolari personaggi 
del disegn.) animato mond a 
le come Tom e Jerry, The 
Pink Panther. Mister Magoo, 
Popeye, ecc. e dalie retrospet
tive di due pionieri della ani
mazione: il cecoslovacco Jiri 
Trnka e l'ungherese Gyula 
Macskassy. 

Arturo Barioli 

Lo Stato e 
il cinema: 

un convegno 
di critici 

Il tema dell'iniziativa sta
tale nel campo cmematogra 
fico, dei suoi strumenti e dei 
suoi orientamenti, è tornato 
in primo piano nell'attualità 
delle cronache E a questo 
tema è dedicato un convegno 
promosso dal Gruppo lazia
le del Sindacato nazionale cri 
tici cinematografici II con
vegno. intitolato appunto 
« I/intervento pubblico nel ci
nema italiano ». si terrà do 
mani, sabato, a Roma, in Pa 
lazzo Braschi. con in'mn q| 
le ore 10 

Introdurrà i lavori una ca 
municazione di carattere do
cumentano. a cura del direte 
tivo del Gruppo Verranno 
quindi svolte tre relazioni: di 
Callisto Cosulich (a Lo Stato 
e il circuito alternativo»), di 
Ivano Cipriani (« Iniziative e 
prospettive di sviluppo degli 
enti di Stato nelle cinemato
grafie specializzate »). di San
dro Zambetti («Le responsa
bilità della critica nei con
fronti degli enti cinematogra
fici pubblici »). Seguirà, nel 
pomeriggio, il dibattito. 

A Caracas 
il Festival 

Casals 
CARACAS, 15 

Dal 21 al 25 di giugno si 
svolgerà a Caracas il Festi
val Casals. grazie ad un ac
cordo firmato tra gli organiz
zatori della manifestazione e 
l'Istituto nazionale di cultura 
e belle arti del Venezuela 
(Inciba). 

Cosi rorchestra del Pesti 
vai Casals di Portorico potrà 
presentarsi a Caracas, guidata 
non soltanto dal grande mae 
stro ma anche da Victor Re 
vah, e avendo come solisti 
Itzahak Perlemen (violino) .e 
Jean Bernard Pommier (pia
no). Altri direttori presenti 
••ranno Alexander Schneider 
# Subin Mehta. 

le prime 
Cinema 

Decameron n. 3 
«Una nuova serie di auten

tiche e originali novelle scru
polosamente fedeli al testo e 
allo spirito del Boccaccio»; 
cosi kt pubblicità presenta 
quest'ultima « fatica » a co
lori del regista Italo Al faro. 
recentemente conosciuto per 
l'inqualificabile fumettone dal 
titolo Guardami nuda II re
gista, con Decameron n. 3, non 
sembra migliorare molto il 
suo stile, anzi la sua predispo
sizione alla regia appare sem
pre più dubbia. 

Questa mezza dozzina di no
velle — interpretate da Beba 

Loncar. Femy Benussi, Angela 
Covello e Marina Malfatti («le 
più belle donne del Boccac
cio») — hanno in comune con 
l'elogio pubblicitario di cui 
sopra soltanto la parola a se
rie ». Oggi la salma del Boc
caccio viene sezionata sulla 
veloce catena di montaggio 
dell'industria cinematografica. 
e lo «spirito» del certaldese 
consuma tutta la sua «origi
nalità » sui lombi e i seni di 
donne ad ogni costo scoperti, 
anche senza necessità alcuna: 
è il modo migliore per distrug
gere quella « autenticità » ero
tica, umana e esistenziale, che 
il Boccaccio seppe esprimere 
in modo cosi inimitabile. 

vice 

dal vivo, sia attraverso elabo 
razioni elettroniche. Ciò ar 
ricchisce l'invenzione di No 
no, che è anche quella di di 
schiudere nuove possibilità a-
gli strumenti, facendoli dialo 
gare in nuovi rapporti con se 
stessi, attraverso l'esperi 
mentazione e la composizio 
ne con nuove tecniche, come 
quella su nastro magnetico 

Nono ha poi in mente di 
dedicare a Maurizio Pollini 
una composizione -n esclusi
va. per pianoforte e nastro 
magnetico. 

L'intesa tra il compositore 
e il pianista (sono state me
morabili, a proposito, in que
sta stagione, a Roma, le inter
pretazioni che Pollini ha dato 
di Schumann. Schoenberg e 
Webern) si era a/viata tem
po fa, in occasione d'un con
certo a Genova, in una fab
brica occupata dagli operai. 
Al concerto aveva dato la sua 
partecipazione anche Pollini, 
resteggiatissimo ria un mi
gliaio di operai. Insieme con 
Bruno Martlnotti, direttore di 
orchestra. Nello stesso con
certo era stata eseguita anche 
La fabbrica illuminata, di 
Luigi Nono, composizione na
ta. del resto, da esperienze del 
musicista acquisite nelle ac
ciaierie genovesi dell'Italslder. 

Oltre che questo speciale 
pezzo per Pollini, Nono sta 
elaborando una composizione 
per tre cori, richiestagli da 
un musicista cubano — Hec-
tor Silva — direttore, a San
tiago di Cuba, di un magnifi
co complesso corale. E questo 
riporta il discorso su Cuba, 
dove Nono è stato ancora di 
recente. 

Il blocco economico cui la 
vita cubana è sottoposta dal
l'imperialismo americano (e 
alcuni paesi dell'O.S.A. hanno • 
elevato la loro protesta), ha 
comportato, pure in campo 
musicale, una sorta di nuo
vo corso, caratterizzato dal
l'impegno di superare — con 
la creatività rivoluzionaria, ti
pica di tutto il popolo cuba
no — le ristrettezze esterne 
che vorrebbero Incider sullo 
sviluppo della musica. Certo 
— dice Nono — è difficile ave
re nastri magnetici, carta da 
musica, matite, ma si, sono 
rafforzati l'inventiva e l'impe-' 
gno dei musicisti cubani. 

Una novità, ad esempio, è 
costituita dalla banda musi
cale dello Stato Maggiore del
l'Esercito. Si tratta d'un com
plesso moderno, splendida
mente funzionante sul piano 
tecnico, aperto a o?ni speri
mentazione: spettacoli al
l'aperto. con azioni sceniche, 
proiezioni, nastri magnetici, 
ecc. Si è avuta, poi una sin
golare fioritura di partiture, 
per questo complesso, il che 
dimostra l'alto grado <li ma
turità politica e pratica, per 
cui una banda musicale, di 
stampo militaresco ne* paesi 
capitalistici, può assumere in
vece — in un paese rivoluzio
nario — una precisa .'unzione 
culturale. 

Ancora una novità, nella 
vita musicale cubana, è data 
dalla presenza dei Sindacati 
che organizzano concerti-in
contri nelle fabbriche e nel
le campagne, destinati a ri
manere come risultato di una 
non occasionale conoscenza 
tra musicisti, operai e conta
dini. I componenti di un com
plesso musicale, "ìioè, prima 
del concerto, partecipano per 
qualche giorno al lavoro del
la fabbrica, oltre che al lavo
ro collettivo, comune a tutti, 
per cui il concerto assume 
un significato diverso. Si è 
mutato, cioè, il concetto del 
musicista appartato, cne non 
partecipa alla totalità della vi
ta. pago di suonare quando ca
pita. e basta. 

Del pari, si è approfondito 
il sistema di studio e di ri
cerca della musica afro-ispa-
no-cubana, superando una vi
sione strettamente musicolo
gica del folclore, mentre nuo
ve iniziative sono state porta
te in campo didattico, per ot
tenere. dai più larghi strati 
di cittadini, una partecipa
zione attiva alla m.isica e. at
traverso la musica, allo svi
luppo del Paese. 

L'impegno del momento, 
per i musicisti cubani, è quel
lo. appunto, di realizzare il 
massimo, pur con la limita 
zione esterna dei mazzi A ciò 
tendono, tra gli altri. Sergio 
Vitier, Silvio Rodrìguez. Pa 
blo Milanes. Carlos Farinas. 
Leo Brouwer. Nilo Rodriguez. 
Rembert Heues, Juan Bianco. 
Enrico Mantici. Manolo Du-
chesne Cuzan (ambedue di
rettori d'orchesta *a:.riissimn. 
e Julio Bidopia. covane di
rettore della organizzazione 
musicale, un vero animatore. 

Le varie iniziative sono coor
dinate dal Consiglio nazionale 
della cultura, presieduto da 
Luis Pavon, cui spetta di at
tuare le nuove indicazioni di 
lavoro nate dal Mopono tra 
cultura e rivoluzione, quale 
venne precisato -.el Congres
so per l'educazione e !a cultu
ra. svoltosi a Cuba i*»H'aprI-
le dello scorso inno 

Nomi, musiche, sj/eranze, 
certezze, ricordi: tutto si in
treccia al lavoro che Nono 
sta ultimando fa Luciano/Jo-
ven corno la revolution / 
Siempre vivo / Y rerctno co
rno el doloro / De tu parti-
da., i Voces de ninos doblen 
cammina.* i Dulces por tu jo. 
ventud„ »), e costituiscono 
stimoli che il nostro musici
sta riceve nel suo impegno di 
compositore cosi legato alla 
lotta per un mondo di vera 
creatività e di continuo dive
nire socialista. 

Erasmo Valente 

L'agitazione all'Ente lirico 

A Genova 
orchestrali 
in piazza 

GENOVA — I lavoratori artistici e tecnici del Comunale continuano la lotta per un rinno
vamento del Teatro lirico cittadino e per la nomina di un efficiente direttore artistico. 
Com'è noto, il sindaco e la sovrintendente hanno fatto intervenire la polizia per impedire 
un concerto di protesta gratuito che si sarebbe dovuto svolgere al Politeama Margherita, 
sotto la direzione del maestro Zoltan Pesko. Nella foto: orchestrali, coristi e tecnici spie
gano alla popolazione I motivi della loro lotta 

La prima serata delle finali a St. Vincent 

Al «Disco per l'estate» 
il meglio dai complessi 
Inconsistenti tentativi di dare una patina culturale alla mani
festazione - Le canzoni a metà strada tra il decoro e l'ignominia 

Dal nostro inviato 
"' SAINT VINCENT. 15 

/ Le ' aspirazioni del « Disco 
per l'estate», la cui fase fi
nale ha preso il via stasera 
alle terme di Saint Vincent. 
sono due: diventare l'equiva
lente estivo dell'invernale 
« Canzonissima » da una par
te, e dare un senso di cultura 
a tutta l'operazione discogra
fica che a questa impresa è le
gata. Cosi almeno ambisce un 
certo concorso che l'associa
zione dei fonografici italiani 
ha indetto fra i giornalisti. 
Sono due aspirazioni, due am
bizioni che si contraddicono 
apertamente fra loro ed è 
inutile dilungarsi a dimo 
strarlo. 

Ecco i finalisti della prima 
serata: 

1) «Io vagabondo che non 
sono altro», cantata dai No
madi, punti 78;; 2) a pari me
rito « Che barba, amore mio », 
cantata da Ornella Vanoni, e 
«Malinconia», cantata da To 
ny Cucchiara, p. 74; 4) « Semo 

Cosi le giurie 
La RAI ha comunicato i no

mi dei giurati che faranno parte 
della giurìa speciale prevista 
per la finale della nona edi
zione del « Disco per l'estate ». 

Le 28 canzoni in gara sono 
sottoposte al giudizio di venti 
giurie popolari costituite in al
trettante città italiane e di una 
giurìa speciale. Ciascuna delie 
venti giurie popolari, composte 
di trenta persone, ha a dispo
sizione trenta voti, cioè uno per 
ogni giurato, per un totale di 
seicento voti. La giuria spe
ciale formata da cinque persone 
ha a disposizione complessiva
mente novanta voti (pan ai 
voti complessivi di tre giurìe 
popolari, cioè diciotto per ogni 
giurato). Dei suoi diciotto voti. 
ogni giurato non potrà attri
buirne più di cinque alla stessa 
canzone. Questa giuria speciale 
è composta di Fiorenzo Carpi. 
Marcello De Martino. Adriano 
Mazzoletti. Franco Pisano e En
rico Simonetti. > 

Per la serata finale di domani 
questa giurìa sarà ampliata 
con altri quattro giurati che sa
ranno Giorgio Albertazzi. Da
niele D'Anza. Severino Gazzel-
loni. Enrico Vaime. Il numero 
dei voti a disposizione della giu
ria speciale nella serata finale 
sarà uguale a quello delle due 
semifinali, ma cambierà il nu
mero dei voti — dieci — a di
sposizione dei singoli giurati, i 
quali non potranno attribuire 
più di due voti alla stessa can
zone. 

È possibile comunque che ai 
quattro giurati della serata 
finale se ne aggiunga un quinto 
e in questo caso i giurati avran
no a disposizione nove voti cia
scuno, anziché dieci. 

Nuovo film 

per Rod Steiger 
HOLLYWOOD, 15 

Rod Steiger sarà il prota-

fonista del film The Lolly-
fadonna war, che sarà di

retto da Richard Sarafian, da 
un libro di Sue Graffon. 

gente de borgata ». cantata dal 
Vianella, p. 67; 5) «Viaggio 
di un poeta », cantata dai Dik-
Dik, p., 58; 6) a pari merito 
cf Pomeriggio d'estlie» cantata 
dai Ricchi e Poveri',' e «Una 
chitarra e un'armonica» can
tata da Nada p. 56. 
• Quanto a un «Disco per 
l'estate » equivalente di « Can
zonissima» poi, si tratta di 
una aspirazione non condivi
sa pienamente dalle case di
scografiche. sempre restie a 
giocare più di uno de: propri 
big canori, preferendo sfrut
tare la ribalta radio-televi
siva. offerta loro gratuitamen
te, per imporre nomi nuovi. 
E* un discorso vecchio, sn par
te ovviato, quest'anno, dalla 
RAI, che ha fatto la faccia 
cattiva, riuscendo a strappare 
un cast di nomi affermati su
periore alle passate edizioni. 
Ma, successivamente, ci si so
no messe di mezzo le giurie 
che hanno ridotto a iosa il nu
mero dei big, bocciandone un 
certo numero, circa mezza 
dozzina. E cosi, ancora una 
volta, il « Disco per l'estate » 
presenta a Saint Vincent mol
ti nomi, diciamo, «di mezzo», 
non sconosciuti, ma neppure 
al vertice. 

Niente di male, sia chiaro: 
se però le canzoni non fosse
ro altrettanto a di mezzo » fra 
il decoro e l'ignominia. 

Fra le quattordici sfilate in 
questa prima serata, che ha 
avuto il compito, diciamo in
grato. di dimezzarle (solo 
sette sono entrate, infatti, al
la finalissima di sabato), le 
cose migliori sono venute dai 
complessi, in particolare dai 
Nomadi con Io vagabondo 
che non sono altro (anche se 
la musica pecca, qua e là. di 
una certa ovvietà) e dai Dik 
Dik con Viaggio di un poeta. 
E ancora, dai Ricchi e Poveri: 
il loro Pomeriggio d'estate 
forse non sarà canticchiato e 
fischiettato ai quattro venti. 
perchè ha una struttura un 
po' complicata, ma vanta de
gli spunti di intelligenza. Poi 
c'è la semplicità onesta e la 
carezzevole dignità di un To
ny Cucchiara, con Malinco
nia e, ancora, la linea perso
nale. senza dubbio, di un'Or
nella Vanoni. cui va dato at
to di aver puntato su un ti
tolo non banale: Che barba, 
amore mio 

Riccardo Del Turco, cantan
te « popolaresco ». non ha 
avuto la mano facile come in 
passato. 1 Nuovi Angeli han
no puntualmente ripetuto se 
stessi. Nada gioca sempre sul-
l'ultracantabile Fra gli altri 
ascoltati stasera. Fred Bon-
gusto. che sfoggia sempre una 
indubbia pulizia musicale, an
che se un po' troppo «doce 
doce». Gino Paoli che. con 
Non si vive in silenzio, ha cer
cato di superare I famosi mo
duli per una formula che ci è 
parsa solo approssimativamen
te « moderna », e. ancora, Om
bretta Colli il cui Salvatore 
ha un testo inconsueto, grot
tesco ma senza volerlo far 
credere del tutto. 

In complesso, né questa ne 
la serata di domani ci sem
brano giustificare quell'aspi 
razione culturale di cui riferi
vamo all'inizio 

Domani, comunque, altre 
quattordici canzoni, sette del
le quali verranno a loro vol
ta ammesse alla finalissima 
di sabato. Sono, nell'ordine, 
Tu mi eri scoppiata nel cuore, 
di Renato. Due delfini bian
chi di Piero e I Cottonfields, 
Deserto di Maurizio, Nono
stante lei di Iva Zanicchl, 

Quanto è bella lei di Gianni 
Nazzaro, Messaggio del Grup
po 2001, Passione eterna di 
Mario Merola, Non mi aspet
tare questa sera di Tony Asta-
rita, Haum! dei Delirium, Per
chè, perchè di Giovanna, Sta
sera non si ride e non si balla 
di Mino Reitano. Voglia di 
mare dei Romans. Stasera ti 
dico di no di Orietta Berti e 
Se fossi diversa di Umberto 
Balsamo. 

Daniele Ionio 

TRIBUNALE 
DI MILANO 

Procedura n. 12867 R.E. pro
mossa dal 

FALLIMENTO LESA 
COSTRUZIONI 

ELETTROMECCANICHE. 
S.p.A. 

Curatore: Alberto Giordano 
AVVISO DI VENDITA 

DI IMMOBILI E MOBILI 
CON INCANTO 

Si rende noto che il giorno 
27-61972 ore 10 innanzi al 
Giudice Delegato Dr. Gianni 
si procederà alla vendita con 
incanto in unico lotto dei se
guenti beni immobili e mobi
li, materiali ed immateriali. 
costituenti il complesso fun
zionante della Società fallita: 
1) COMPLESSO IMMOBILIA

RE IN SARONNO (VA
RESE) 

2) COMPLESSO IMMOBILIA
RE IN TRADATE (VA
RESE) 

3) MACCHINARI, • IMPIAN
TI. ATTREZZATURE ED 
AUTOMEZZI dislocati nei 
due stabilimenti anzidetti. 
in quello di Milano e negli 
uffici regionali della fallita 
Lesa S.p.A. 

Tutti i beni indicati ai nu
meri 1), 2), 3) risultano det
tagliatamente descritti e sti
mati nelle rispettive perizie 
depositate presso la Cancelle
ria della Seconda Sezione Ci
vile del Tribunale di Milano. 

La vendita avverrà alle se
guenti condizioni: 
1) Prezzo base L. 3.707.000.000. 
2) Offerte in aumento nel cor

so della gara non inferiori 
a lire tre milioni. 

3) L'acquirente si impegna a 
conservare il posto di la
voro ai dipendenti degli sta
bilimenti in vendita, nel 
numero che risulterà in for
za presso la Società affit-
tuaria alla data della ag
giudicazione. 

Ai Cauzione 10% del prezzo 
base da presentarsi il gior
no prima di quello fissato 
per l'incanto presso la Can
celleria Esecuzioni Immobi
liari. 

5) Pagamento del prezzo, de
tratta la cauzione, da effet
tuarsi a mani del Curatore 
entro 11 giorni dall'aggiu
dicazione in contanti o as
segni circolari. 

Maggiori informazioni pos
sono essere fomite dal Cu
ratore. 
Milano • C.so Italia n. 45. 

Tel. 8399332 
Il Cancelliere Capo Sezione 

(Dr. V. Lapadul») 

—Rai $ 

controcanale 
«QUANDO TORNI?». Con 

la quinta puntata, dedicata a 
lavoratori italiani emigrati in 
Svizzera e in Germania, Ales
sandro Blasetti ha concluso 
le sue « storie dell'emigrazio
ne » seguendo i modi classici 
dell'inchiesta televisiva: ma 
dimostrando come una mac
china da presa possa essere 
adoperata per trasformare le 
usuali immagini di cronaca e 
le solite interviste lampo in 
puntuali e penetranti mezzi 
di espressione della realtà. 

Già l'inizio era molto effi
cace, con la sequenza delle 
bambine obbligate a imparare 
il tedesco non come una lin
gua in più, da aggiungere al 
proprio bagaglio culturale, ma 
come uno strumento di co
municazione imposto da ne
cessità e quindi oggettivamen
te oppressivo. I volti di quel
le bambine, i loro sforzi per 
innestare sul proprio dialet
to d'origine i suoni estranei 
della nuova lingua, dicevano, 
sulla condizione dell'emigran
te, assai più di un lungo di
scorso. Così come, nei suoi ac
centi di satira bonaria volta 
a sfatare il mito dell'aggressi
vità del « maschio » italiano, 
felice era il brano, quasi dia-
ristico, del « passaggio » del
le ragazze tedesche dinnanzi 
ai due giovani immigrati se
duti al bar; e una battuta 
come « Là era tutto chiaro ». 
riferita da una donna cala
brese alla sua terra, bastava 
a dare il senso di pena, an
che fisica, che l'emigrante si 
porta sempre appresso. 

Ancora una volta, il limite 
dell'indagine è emerso, inve
ce, quando dalla descrizione 
sarebbe stato necessario pas
sare all'analisk la rapida 
« panoramica » del razzismo 
xenofobo degli svizzeri, ad 
esempio, ha bene inquadrato 
la situazione, ma non ha dato 
conto delle cause che stanno 
alla base del fenomeno: sic
ché. a un certo punto, si è 
potuta avere perfino l'impres

sione che si tratti, per tuare 
l'espressione di uno degli in
tervistati, di una questione 
« di carattere ». E la sempli
ficazione si è accentuata an
cora quando Blasetti è pas
sato ad accennare all'immi
grazione interna: qui, eviden
temente, il regista ha rite
nuto di doversi muovere con 
maggiore cautela, e così — 
nonostante la vivacità di certi 
colloqui con gli operai — il 
discorso ha assunto un tono 
convenzionalmente « equili
brato». Tanto che il giusto ri
ferimento alla « solidarietà 
nel lavoro», in assenza di 
qualsiasi cenno alle lotte di 
fabbrica (cemento primo del
la fusione tra piemontesi e 
meridionali), ha finito per ri
sultare quasi d'obbligo. 

Nella settimana del suicidio 
di Ciriaco Saldutto, l'immù 
grato pugliese di 15 anni che 
si è impiccato a Torino dopo 
essere stato respinto dalla 
città e dalla scuola, un'im
magine come questa era 
meglio lasciarla da parte, se 
non si aveva il coraggio di af. 
frontarc la realtà com'è. 

Blasetti è tornato, piuttosto, 
alla sua vena migliore in 
tutta la parte finale sugli 
emigrati in Africa, sulle let
tere dei lavoratori alle fa
miglie e sulla drammatica 
tradizione di Caltabellotta, il 
paese siciliano dove le donne 
interrogano, gridando, l'oriz
zonte, auspicando il ritorno 
dei loro cari. Su queste ulti
me immagini, riprese in una 
luce accecante, e insistite nei 
particolari, il regista ha chiu
so bruscamente il discorso 
con un'amara invettiva che 
riassumeva in sé tutto il si
gnificato della serie. Severo 
suggello a un programma che, 
nel suo complesso, è riuscito 
finalmente a segnare, sul pia
no delle denunce, un punto 
fermo nella programmazione 
televisiva. 

g. e. 

oggi vedremo 
ATLETICA LEGGERA (1°, ore 22) 

Da Milano va in onda la telecronaca della prima giornata 
del quadrangolare di atletica leggera fra l'Italia. l'Unione 
Sovietica, il Belgio e la Romania. Altra importante manife
stazione degli Avvenimenti sportivi di questa sera è l'incontro 
di Coppa Davis Italia-Romania in programma a Bucarest. 

CONCERTO DA SIENA 
(1°, ore 18,45) 

Registrato al Teatro dei Rinnovati di Siena in occasione 
della XXVI Settimana musicale senese, andrà in onda sta
sera un concerto diretto da Gaetano Delogu alla guida della 
North Carolina Philarmonic Orchestra, con la partecipazione 
del violinista Roberto Michelucci. Saranno eseguite la Taran
tella per violino e orchestra di Nicolò Paganini nella revisione 
del musicologo Federico Mompellio e Sympfionia consonanze 
di Giorgio Federico Ghedini. 

DISCO PER L'ESTATE 
(2f*;ore 21,15) - -..• 

Dal Salone delle Terme del Casinò di Saint Vincent va in 
onda la seconda serata del Disco per l'estate presentato da 
Corrado. La trasmissione va in onda anche alla radio, sul 
secondo programma, alle 21,15. 

TRASFERTA IN PROVINCIA 
(2°, ore 22,30) 

Il protagonista di questo telefilm bulgaro è il signor Kan-
tarev, un ispettore finanziario che si reca m una cittadina di 
provincia per lavoro. Appena scende dall'autobus nota una 
bella ragazza che lo saluta: l'uomo continua a pensare tutto 
il giorno alla bella sconosciuta e al modo di poterla incon
trare ancora. Terminato il suo lavoro, si mette alla ricerca 
della ragazza e dopo aver vagabondato un bel po' scopre 
che la donna dei suoi sogni fa la cameriera in un ristorante. 
La ragazza, sempre molto gentile con lui lo invita a casa 
sua perché tutti gli alberghi della città sono al completo. 
Giunto a casa della donna, viene presentato al marito di lei 
e il signor Kantarev scopre che la giovane donna è una sua 
ex allieva di ragioneria che lo aveva riconosciuto non appena 
era sceso dall'autobus. 

programmi 
TV nazionale 
12,30 

13.00 
1330 
17.00 

17,30 
17,45 

18.45 

19.15 

19.45 

20.30 

Sapere 
Replica della prima 
parte di a Astrolo
gia» 
Vita in casa 
Telegiornale 
L'usignolo 
Mister Piper 
Programmi per i più 
piccini 
Telegiornale 
La TV dei ragazzi 
Tema - Vangelo vivo 
XXVI Settimana mu
sicale senese 
Musiche di Pagani
ni e Ghedini. Diret
to r e d'orchestra 
Gaetano Delogu. 
Sapere 
Quarta puntata di 
« Olimpiadi » 

Telegiornale sport 
Cronache italiane 
Telegiornale 

21,00 A-Z: un fatto, coma • 
perché 
Programma a cura 
di Luigi Locatelli, 

22.00 Sport 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 
1830 Insegnare oggi 
21,00 Telegiornale 
21,15 Un disco per l'estate 

Seconda serata. Pre
senta Corrado. Ospi
ti della trasmissio
ne. Luciano Salce, 
Gloria Paul, Paolo 
Panelli, F r a n c o 
Franchi e Ciccio In-
grassia. 

2230 Trasferta in provin
cia 
Telefilm. Regia di 
Grisha Ostrovsky • 
Todor Storanov. In
terpreti: Nevena Ko-
kanova e Neistu Po-
pov. 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Ora 7. 
», 10. 12 , 13. 14. 15. 17, 
20 • 23 ; 6: Mattutino musi
cale; 6,54: Almanacco; 8.30: 
Le cantoni del mattino; 9,15: 
Voi ed io; 12.10: Via col di
sco!; 13.15: I favolosi: Gil
bert Bécaud; 13.27: Una com
media in trenta minuti; 14: 
•non pomeriggio; IO: Pro-
«ramina per i ragazzi. Onda 
verde; 16,20: Per voi giova
ni; 18,20: Come e perché; 
10.40: I tarocchi; 10.55: Ita
lia che lavora; 19,10: Opera 
Fermo-posta; 19,30: Musica-
cinema; 20.20; Concerto sin
fonico diretto da David Of-
strakh; 22,20: Andata e ri
torno; 23,10: Una collana di 
perla. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore 6.30. 
7,30. 0,30, 9 .30. 10.30. 
11.30. 12.30, 13.30, 15,30, 
16,30, 17.30. 19,30. 22,30 e 
24; 6: I l mattiniera: 7.40: 
Buongiorno; 0.14: Musica e-
spresso; 0.40: Galleria del me
le-dramma; 9,14: I tarocchi; 
9,35: Suoni • colori dell'or
chestra; 9 .50: • Madame Bo
vary >, di Gustava Flaubert; 
10,05; Canzoni per tutti; 

10.35: Chiamate Roma 3 1 3 1 ; 
12,10: Trasmissioni regionali; 
12,40: 1 nostri cantautori: 
Giorgio Gaber; 13: Hit Para
de; 13,50: Come e perché; 
14: Sa di giri; 14,30: Tra
smissioni regionali: 15: Disco-
sudisco; 16: Seguite il capo; 
18: Speciale GR; 18,15: Gi-
radisco; 18.40: Punto inter
rogativo; 19: Licenza di tra
smettere; 20.10; Andata a ri
torno; 20,50: Carosello d'esta
te; 21.15: Un disco per l'este
te; 22,55: « Al Paradiso della 
Signore >. di Emile Zola; 23.15: 
S i , bonanotte!!!; 23,30: Musi
ca leggera, 

Radio 3° 
Ora 10: Concerto di apertura; 
1 1 : Musica a poesia; 11,45: 
Musiche italiane d'oggi; 13: 
Intermezzo; 14: Children's cor
ner; 14,30: L'opera cameri
stica di Zoltan Kodaty; 16.15: 
Avanguardia; 17,20: Musica 
leggera; 17,35: Concerto del
la pianista Maria Mosca; 18: 
Notizie del Terzo; 10,30: Mu
sica leggera; 18.45: Piccolo 
pianeta; 19.15: Concerto di 
ogni sera; 20,15: Le cerebropa
tie spastiche; 20,45: I l cinema 
italiano degli anni Sessanta; 
2 1 : I l Giornale del Terzo • 
Sene arti; 21.30: L'happening; 
22,20: Parliamo di spettacolo, 


